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CAMMINANDO INSIEME 
Parrocchia di San Martino Vescovo di Moniga del Garda (Bs) 

Diocesi di Verona 
 

   foglio parrocchiale del 3 luglio 2016 
 

 
 

SABATO 2 San Ottone 
 

18.30 S.Messa Defunti:  Guglielmo Raggi 
Francesco 

 

16.00  Matrimonio di Federica Fiocchetti 
e Massimiliano Galimberti 

 

20.30 S.Messa a Madonna della Neve 
 

 
 

DOMENICA 3 XIV tempo ordinario 
 

 

8.30  S. Messa 
 

10.00  S. Messa conclusione del GREST 
 

11.00  Battesimo di Leo Diego Cappelli 
 

18.30 S. Messa   

LUNEDI’ 4 Santa Elisabetta del Portogallo 
 

8.30 S. Messa  
   
 

MARTEDI’ 5 S.Antonio Maria Zaccaria 

 

 

18.00  S. Messa Defunti:  Giuseppe e Emiliano 
 

MERCOLEDI’ 6 Santa Maria Goretti 
 

 

8.30 S. Messa  
 

GIOVEDI’ 7 Beato Maria Romero Meneses 
 

 

17.00  Adorazione eucaristica 
18.00  S. Messa Defunti:  Giuseppe 

e Margherita Saottini 
 

VENERDI’ 8 Santi Aquila e Priscilla 
 

8.30 S. S. Messa Defunti:  fam. Don Cogo 
     

SABATO 9 Santi Agostino Zhao Rong e compagni 
 

18.30 S.Messa Defunti:  Fulvio Gritti e fratelli 
 
20.30 S.Messa a Madonna della Neve 
 

 
 

DOMENICA 10 XV tempo ordinario 
 

 

8.30  S. Messa 
 

10.00  S. Messa Defunti:  Giacomo 
e Margherita Manerba 

 

18.30 S. Messa Defunti:   

commento al Vangelo della domenica 
XV domenica del tempo ordinario 
(Vangelo di Luca 10,1-12.17-20) 

in missione per conto di Dio 
di don Giovanni Berti 

 

“The Blues Brothers” di John Landis del 1980, è uno 
dei film che ho visto più volte, e ancora oggi rimane 
uno dei miei preferiti. E’ un mix di avventura e musi-
cal, con canoni memorabili e interpreti straordinari 
tra i quali ovviamente spiccano i protagonisti, Jake e 
Elwood, i blues brothers, interpretati rispettivamente 
da John Belushi e Dan Aykroyd. 
In due parole, il film racconta di questi due fratelli, 
dal passato non certo limpido (il film inizia con Jake 
che esce di prigione) che rimettono insieme la loro 
vecchia band per poter raccogliere soldi e salvare 
l’orfanotrofio a rischio di sfratto, gestito dalla vecchia 
suora che li ha cresciuti. Il film iniziato in una prigione 
finisce ancora nel penitenziario dove sono rinchiusi 
tutti quelli della band per quello che han combinato 
dopo aver finalmente raccolto la somma di denaro 
da dare per l’orfanotrofio. La frase “cult” che i prota-
gonisti ripetono durante le loro peripezie è: “siamo 
in missione per conto di Dio”. 
Ed è proprio questa consapevolezza di fare qualcosa 
di veramente importante e decisivo e di aver ricevu-
to una missione “dall’alto” (bella la scena nella chiesa 
dove Jake riceve una vera illuminazione durante la 
preghiera domenicale al ritmo del soul) che spinge i 
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  ORARIO estivo fino al 30 ottobre 2016 

Messe feriali (nei mesi di luglio e agosto nella chiesa parrocchiale) 

LUNEDÌ, MERCOLEDÌ e VENERDÌ alle 8.30 / MARTEDÌ e GIOVEDÌ alle 18 (con adorazione il giovedì alle 17) 
 

Messe domenicali e festive   SABATO e i prefestivi alle 18.30 

(luglio e agosto al sabato anche alle 20.30 alla Madonna della Neve) 

DOMENICA e festivi alle 10 e alle 18.30 (da maggio a agosto anche alle 8.30) 
 

Il parroco è disponibile per la confessione il sabato dalle 16.30 alle 17.30 

 

due a fare di tutto anche a costo di rimetterci perso-
nalmente. 
Gesù quando sceglie “altri settantadue” per la sua 
missione, indica che la missione di rappresentarlo nel 
mondo è un compito accessibile a tutti. Settantadue 
come numero, richiama le nazioni di tutto il mondo 
(così come era conosciuto al tempo in cui 
l’evangelista Luca scrive), e la scelta di Gesù è chia-
ramente indirizzata a concepire quella della chiesa 
come una missione senza confini non solo nello spa-
zio, ma anche nelle persone coinvolte. Il Signore 
stesso ha constatato che i suoi più stretti amici, i do-
dici, sono sempre a rischio di incomprensione e han-
no una idea ancora molto nazionalistica della missio-
ne del loro Maestro e amico. E per questo sono spes-
so rimproverati. Ecco allora che Gesù stesso ci indica 
la sua volontà di scegliere tutti gli uomini e donne del 
mondo come suoi missionari per portare la pace in 
ogni casa e luogo di vita (…in qualunque casa entria-
te, prima dite: “Pace a questa casa!”). Tutti quindi 
possono essere missionari del vangelo, da qualsiasi 
luogo, situazione di vita, da qualsiasi passato, da 
qualsiasi cultura… 
“Pace a questa casa!” non è il semplice saluto tradi-
zionale, ma il contenuto dell’annuncio di coloro che 
sono inviati. Il missionario di Gesù ha il compito di 
portare pace e di farla suscitare in chi incontra. Infat-
ti parlare di Gesù e dirsi credenti in Lui con animo 
non pacifico e con uno stile di vita belligerante, signi-
fica non essere nella verità della fede professata. La 
missione di colui che è mandato da Gesù è proprio 
una missione che suscita la pace, si prende cura delle 
persone nei loro bisogni e incoraggia (…guarite i ma-
lati che vi si trovano, e dite loro: “È vicino a voi il re-
gno di Dio”). 
La missione è fatta di essenzialità e di confidenza nel-
la potenza di Dio più che nei mezzi umani (non porta-
te borsa, né sacca, né sandali) ed è davvero urgente 
in un mondo che ha bisogno adesso di cambiare rot-
ta, quindi non bisogna perder tempo (il comando di 
non fermarsi a salutare ha questo significato… non 
certo un invito ad essere maleducati!) 
Essere missionari di Gesù significa accogliere e farsi 
accogliere, crescendo in una vera relazione tra per-
sone umane che è alla base di ogni discorso su Dio. E’ 
questo il significato quando Gesù insiste nel farsi ac-
cogliere in casa mangiando di quel che viene dato 

(…restate in quella casa, mangiando e bevendo di 
quello che hanno… quando entrerete in una città e vi 
accoglieranno, mangiate quello che vi sarà offerto…). 
Un missionario non è una persona solitaria, ma si nu-
tre di relazioni umane vere che sono la sua vera sicu-
rezza e spinta alla missione. Per questo Gesù li man-
da in coppie, quasi a “costringere” a testimoniare il 
Vangelo prima con lo stile che con le parole. E una 
coppia (così come un gruppo umano più o meno 
grande, una famiglia, un gruppo di amici, una comu-
nità...) testimonia l’amore vivendolo al suo interno. 
La missione è quindi di tutti, non solo di pochi eletti 
(preti, frati, suore…), ma di ogni uomo e donna che 
scelgono attraverso il Battesimo di avere Gesù come 
Signore e Maestro. Se dico che Gesù è il mio Signore, 
in automatico sono mandato a dirlo con la vita in una 
missione di pace tra gli uomini. 
Non è una missione facile, ma ed è piena di insidie 
fuori e anche dentro di noi e come dice Gesù siamo 
come agnelli in mezzo a lupi (… e dove i lupi a volte li 
abbiamo dentro noi stessi pronti a sbranare la nostra 
piccola fede) ma allo stesso tempo ci viene promesso 
che siamo sempre nelle mani di Dio (… rallegratevi 
piuttosto perché i vostri nomi sono scritti nei cieli) e 
che possiamo sperimentare, come i settantadue che 
tornano contenti dalla missione, che il male difronte 
al bene retrocede e cade (… i settantadue tornarono 
pieni di gioia, dicendo: «Signore, anche i demòni si 
sottomettono a noi nel tuo nome»… ). 
Con il Battesimo siamo tutti chiamati da Gesù ad es-
sere sempre “in missione per conto di Dio” 
 

Novena della Madonna del Carmine 

Pellegrinaggio  
alla Madonna del Carmine 

con la parrocchia 
Venerdì 15 luglio 2016 
alle 20.30 Rosario e Santa Messa 
Santuario della Madonna del Carmine 
San Felice del Benaco 

 

Messa estiva alla Madonna della Neve 
 

Per tutto luglio e agosto la messa prefestiva del sa-
bato sarà celebrata anche alle 20.30 presso la nostra 
chiesa della Madonna della Neve. 
La messa in parrocchia alle 18.30 rimane come al solito 


